


In un piccolo villaggio avvolto dal profumo dei fiori, viveva una bambina di nome Beatrice con il cuore
grande e le mani sempre nella terra. Sì, perché Beatrice aveva un giardino dove i fiori danzavano al ritmo
del vento e le farfalle giocavano a nascondino.
Un giorno, la mamma le raccontò di una festa speciale: la Festa della Donna. Un giorno in cui tutto il
mondo celebra la forza, la gentilezza e il coraggio di tutte le donne. 
Così, Beatrice decise che per quell’occasione, avrebbe creato un bouquet speciale per ogni donna del
villaggio. Raccolse fiori di ogni colore. Poi con l’aiuto della mamma, scrisse bigliettini pieni di gratitudine.
Quando arrivò il grande giorno, Beatrice, con il suo carretto pieno di bouquet colorati, percorse le strade
del villaggio. Davanti a ogni porta, lasciò un mazzolino con il bigliettino, come una piccola fata dei fiori.
Le donne del villaggio trovando quelle sorprese fiorite, sorrisero e si commossero mentre leggevano le
parole di Beatrice che parlavano di forza, bellezza e amore.
Alla fine della giornata, il villaggio si era trasformato in un giardino in festa. Beatrice capì che aveva
regalato molto più che semplici fiori: aveva diffuso amore e gratitudine, facendo sentire ogni donna
importante e speciale. 
E così, ogni anno, l'8 marzo divenne un giorno in cui tutti nel villaggio regalavano fiori e bigliettini.
La festa della donna nel villaggio non fu mai più solo una data sul calendario, ma un momento per dire un
grazie fiorito a tutte le donne!
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Giornata della donna


